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Città di Trani

Medaglia d'Aryento al Merito Civile
PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta Gomunale

Oggetto:
Rimodulazione programma di esercizio relativo ai servizi minimi di Trasporto
Pubblico uúano dalla Giîtà di Trani - Atto di indirizzo.

N. 94 del Reg.

Data: 141512018

L'anno duemiladiciotto , il giorno 14 del mese di magqlo ^lt^

ore """"-".""..!Ir"39""..."-"., nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei srgnori:

Gon I'assistenza del Segretario Generale

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono

dott.Francesco Angelo Lazzaro

in numero legale, essendo presenti n.

Assesson, ed assentr n. 4 Assessori. dichiara aDerta la riunione ed invita iconvocati

BOTTARO aw.Amedeo SINDACO- PRESIDENTE x

Dl LERNIA dott.Felice ASSESSORE x

TONDOLO ing.Giovanni ÀAGFCG'ìrIF x

CILIENTO dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO dott.ssa lvana ASSESSORE x

Dl TULLO aw.Denise ASSESSORE x

LAURORA geom.Tommaso ASSESSORE x

Dl GREGORIO aw.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA aw. Cecilia x

LIGNOLA dott.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



Su relazione del SNDACO

LA GILNTA COMI.II{ALE
PR-EMESSO CIIE il trasporto pubblico locale è disciplinato da un complesso di norme che Io organizzano
secondo il principio di sussidiarietà verticale con L'attribuzione diretta di funzioni e compiti al livello di
governo piir vicino ai centro d'imputazione dei bisogni, salvo poi risalire ai livelli superiori di govemo sulla
base dei principi di adeguatezza e differenziazione.
RICHLAMATI atl'uopo
Jl d.lgs. 19 novembre 1997, n. 422 recante i/ Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e
compiti in materia dî trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge l5 marzo
1997, n- i9 e segnatamente:

art. 1 ove sono defìniti sen'izi pubblici di traspono regionale e locale i semizi di Irasporto di persone
e merci, che non rientrano tra quelli di interesse nazionale tassativamente individuati; precisando che
glí stessi comprendono l'insieme dei sistemi di mobilitú' terrestri, marittimi, Iagunari, lacuali, fluviali
e aerei che operano in modo contínuativo o periodico con itinerari, orari, frequenze e tariffe
prestabilite, ad accesso generalizzaîo, nell'ambito di un telritorio di dímensione normalmente
regionale o infraregionale.
art. 6: ove sono delegati alle regioni i compiti di programmazione dei servizi di trasporto pubblico
regionale e locale
art. 7 ove è stabilito che Ie regioni conferiscono alle province, ai comuni e agli altri enti locali tutte le
funzioni e i compiti regionali in materia di trasporto pubblico locale- che non richiedono I'unitario
esercizio a livello regionale.
art. 14 ove è stabilito che le regioni nell'esercizio dei compiti di programmazione, regolamentano i
sen'izi di traspolo pubblico locale, anche con riferimento ai sen'izi minimi e approvano programmi
triennali dei servizi di traspono pubblico locale,
art. 16 ove è precisato che i servizi minimi sono definiti dalla regione in misura qualitativamente e

quantitativamente sufficiente a soddisfare esigenze essenziali e la domanda di mobilita' dei cittadini,
con costi a carico del bilancio delle regioni,

-la Legge Regionale n. l8 del 3 l/I0/2002 recante Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale e

segnatamente:
art,3 comma 1 che attribuisc4: ai comuni le funzioni di.programmazione e di amministrazione, con
esclusione di quelle che richiedono I'esercizio unitmio a livello regionale dei semizi di trasporto
pubblico automobilistic..i, tranvia. i e floviari compresi nei proprí ambiti territoriali. ,.,:

art. 3 comma 3 che attribuisce alla Regione le funzioni di programmazione e di amminislrazione dei
servizi di trasporto pubblico locale, con qualsiasi modolità esercitaÍi, non attribuiti agli enti locali ai
sensi dei commi I e 2 e non dichiarati di interesse nazionale ai sensi dell'articolo 3 del D.Lss. n.

422/1997, nonché Ie uheriori ftrnzioni che richiedono I'esercizio unitario a livello regionale;

art 5 ove è attribuita alla Giunta regionale competenza sulla definizione dei servizi minimi di T.P.R.L..
come definiti all'articolo 16 del D.Lgs. n. 42211997, con I'obiettivo di reahzzare livelli di servizi
sufficientemente rapportati alla effettiva domanda;

PR-ESO ATTO della Delibera di Giunta Regionale n. 865 del 23.03.2010 recante l, rR io,l8/02 "Testo Unico
sulla dîsciplina del trasporto pubblico locale" art. 5; Determinazione dei semizi minimi del TPfuL, con cui
sono stati approvati! ai sensi e per gli effetti dell'art. 5 comma I della L. R. n.l8/02, i servizi minimi di
T.P.R.L in grado di rcalizzare livelli di servizi sufficientemente rapportati alla effettiva domanda di
trasporto nel comun€ di Trani, nonc.hè le relative compensazioni economiche che, per questo ente sono
definite nella seguente misura:
percorrenza complessiva di servizi minimi km 255.000, per una contribuzione regionale totale di E 491 .250',

RIFERITO CIIE il Comune di Trani nell'espletamento delle funzioni e dei compiti allo stesso attribuiti
come in nanativ4 ha affidato il servizio di TPL automobilistico alla società AMET s.p-4 interamente
partecipata, giusta contratto del 23 dicembre 2004 e ss.mm.ii., recante come allegati il Programma di
esercizio, tariffe, standard qualità, carta dei servizi, materiale rotabile, elenco punti vendita fermate ed orari
etc.



RIFERITO CHE attualmenie i livelli di chiÌornetraggio atîinentì al servizio minirno, definiti dalla Regione
come idonei a soddisfare la domanda di trasporto lccale, sono stati articoLafi in n. 4 linee denominate (1,2,
l/2 bis, 3) colr modalità che si ritengono allo stato suscettibili di efficientamento, volto a garantire il mìglior
soddisfacimento dell'interesse pubbìico espresso daÌìa comunità locale;

PRESO ATTO della relazione del dott' Vincenzo N,Iagistà, esperto incaricato da AMET s.p.a, pror. n.
12388 del 21.04.2018 in arti, con cui:

' Evidenzia che I'attuale pèróórso delle linee l, 2 e % bis di falto, a seguito dell'ordinanza della PM n.
l2l del 27.07.2007, non coirsente il rispetto degli orari di servizio, con conseguente sistematico
accumulo di ritardi che fieqùentemente determinerebbe, nel corso della giornata, la riduzione del
numero di corse, riduzione comunque computabile entro I'ambito di tolleranza del 3% previsto da)
contratto, e pertanto non comportante decurtazione della contribuzione ricoriosciuta per iservizi
classificati minimi dalla Regione Puglia;

- Formula, conseguentemente, una proposta di rimodulazione del Programma di esercizio relativo ai
servizi minimi di TPL, volta ad incrementare la velocità commerciale del servizio, oftimizzandone
I'espletamento, mediante modifìca del percorso che consenta il rispetto degli orari di esercizio e del
nurnero delle corse e che, contestualmente, soddisfi I'attuale domanda di mobilità.

RILEVATO segnatamente che nella suìndicata proposla è suggerito di adottare le seguenti misure di
incremento dell'effi cienza:

a. modifiche del percorso delle linee 1,2 e I / 2 bis con:
- Prolungamento verso via Tolomeo, angolo asilo Fabiano;
- Prolungamento verso N{atinelle nel periodo estivo non coincidente con il periodo scolastico;
- Ottimizzazione del percorso nella zona nord mediante instradamento sul cavalcavra
ferroviario di via papa Giovanni XXII;
- Instradamenro anziché su via l\'falcangi, sul lungomare Crisroforo Colombo, Villa comunale
e piazza Plebiscito.

b. Linea 3: modifica del percorso estivo con prolungamento verso lido Matinelle ed il transito sul
Lungomare Colombo. Per il periodo invemale percorso immutato lungo via Malcangi.

c. Proposta di istituzione di nuove fermate prodromiche a consentire I'attuazione del modificando
programlna di esercizio. previo nulla osta del competente ufficio comunale. individuate
nell'allegato.

d. Rimodulazione orari di esercizio sulla scona delle finalità suindicate.

RITENIITA. tale proposta di modifica idonea a rendere il servizio piir effìcace e piir adeguato a soddisfare
la domanda di trasporto, tenuto contg dell'opportunità di promuovere i collegarnenti del centro cirtà con la
zona mare per incrementame la fruibiLirà, nonché per migliorare il servizio di trasporto nella zona nord a

beneficio della comunilà ivi residente e la fruibilita di altri seniài comunalil

RlCHIdr'hTO l'art. ll contrano di servizio che sancisce il principio della flessibilità del programna di
esercizio entro il limite del 3olo annuo ;n aumento o in diminuzione, rale per cui è data facolià all'impr"sa,
senza necessità di varianti contraftuali, di apportare modifiche al programma delle corse e delle relative
perconenze chilometriche in sen izio su ciascuna linea, in assenza di oneri aggiuntivi per I'ente affidante;

PR-ESO ATTO CHE tale modiflca al programma di esercizio non determina mutamenti in incremento o
diminuzione del corrispettivo contraituale, trattandosi di mera rimodulazione, nel range consent;to del 3ol0,

dei chilometraggi jndividuati come servizi minimi;

DATO d.TTO' pertanto. che dall'adozione delle rnodifiche al programma di esercizio non derivano oneri
aggiuntivi per I'ente in forza del disposto dell'art. I I contrafto in essere;

RICIAiUATO altresì l'art. 5 contrafto in èssere che Done a carico dell,impresa tutte le attività accessorie
alla fomitura dei servizi;



RITENUTO OPPORTUNO, pertanto, approvare le modifiche al Programma di esercizio del traspono
pubblico locale di AIvIET per la rete del comune di Trani, come indicate nella relazione prot. n.12388 del
2il1i201E. depositata in atti. dando contestualmente indirizzo al Comandante di P.M. ed alla societa
partecipala AMEI'S.p.a. di pone in essere gli atti gestionali consequenziali;

RITENUTO OPPORTUNO, segnatamente, dare indirizzo ad AMET S.p.a. di porre in essere ogni attiviuà
prodromica alla cornpleta operativilà della presente modifica e strumentale all'esecuzione del sen'izio:

ATTESO CHE il presente prowedimento noÍì comporta oneri riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico finanziaria o sul patrimonio dell'ente e pertaÍìto non è stato acquisito ii parere di regolarità
contabile dal dirigente dell'area Economica- Finanziaria:

VISTA ìa relazione istruttoria resa dal Comandante di P.M. dott. L. Cuocci \,lartorano. allegata al presente

anol

STANTE l'urgenza di provvedere per garantire il tempestivo adeguamento del programma de quo ed un
tempestivo soddisfacimento dell'interesse pubblico in vista dell'approssimarsi della stagione estiva:

VISTA Ia relazione che precede:

ATTESA la propria cornpetenza in materia-

Con voti unanimi. espressi ai sensi di iegge:

DELIBf,RA

l.di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2.di approvare le modifiche al Programma di esercizio del trasporîo pubblico locale di AMET per la rete del

Comune di Tran i. come proposte nella relazione prot, n. I 2388 del 23l4i 2018, in atti,

3.di dare jndirizzo al Comandante di P.M. ed alla Società pafecipata AMET S.p.a. di porre in essere gli atti

sestionali consequenziali:

4.di dare indirizzo. segnatamente, ad AMET S.p.a. di porre in essere ogni attività prodromica aìla completa
operatività della presente modifica e strumentale all'esecuzione del sen'izio:

S.di trasmettere il prowedirnento al Comandante PM, per competenza e al Segretario Cenerale per

conoscenza, nonché alla Societa panecipata.

6.di dichìarare. con separata ed unanime votazione, il presente provvedimento immediatamente eseguibile,
ai sensi dell'art.l34, comma 4o del D.Lgs. n.26'7 2000.
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Città di Trani
llfedaglia d'Argenro al Merito Civile

CORPO DI POLIZIA LOCALE

'rGiuseppe Giusto"

AL Sig. Sindaco

SEDE

Oggetto: istituzione nuove fermate Trasportc Pubblico Urbano.- Nulla Osta istituzione nuove
fermate.

si da riscontro alla nota Prot. 12388. indirizzata atla S.v., a firma del Dott. vincenzo Magistà
e relativa alla Proposta di rimodulazione Programma d'esercizio relativo ai servizi minimi di
Trasporto Pubblico Urbano della Città di Trani, nella quale viene evidenziata la necessità di jsrituire
nuove fermate ed in particolare:

I . S.s. Adriatica (Erwin Bar)
2. S.s- Adriatica (lido Matinella)
3. S.s. Adriatica (seconda spiaggia)
4. P.le Marinai d'italia
5. Lido ANMI
6. Lido Sponing. Club
7. Barbayanne
8. Piazza Plebiscito dìfronte AMET,

previo rilascio nulla osta da parte del competente ufficio comunaie.

Vista la nonnativa di riferimento per la reaJizzazione e la localizzazione delle fermate deeliautobus
ed in panicolare

l. Nuovo codice tJella strada @.Lgs 285 del 30i4/lgg2)- e suo Regolamento di esecgzione ed
anuazione (DPR 495 del 16i12i1992),

2. Norme funzjonali e geometrìche per la cosrruzione delle strade (DM del 5i I l/2001);
J. Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali (Dlvf del

l9/4/2006); -
4. Direttive per la redazionc, adozione ed attua"-ione del Pjano urbano del traffico del Minisrero

dei Lavorj Pubblici del 121411995;

-5. Regolamento recante norme per l'elirnìnazione delle barriere architettoniche negli edifici,
spazi e servizi pubblici (DPR del24i7il996, n.5A!:

ó. Prescrizioni tecniche Decessarie a garantire I'ac.cessibjlità. I'adattabilità e la visitabilità desli
edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionaîa e agevolata- ai fini del
superamento e dell'eliminaz ione delle barriere architettoniche (DM del 14 16/1989 n.236



Dato afto che è stato effettuato sopralluogo da pafte di questo Comando di Polizia Locale verificando
altresì la fattibilità di una ulteriore fermata da istituirsi sulla penuJtima rraversa a destra (non
denominata) di via Tolomeo che si ricongiunge con Via Borsellino

Si esprime ai soli fini della viabilità parere favorevole alla istituzione delle nuove fermate così come
sotto rjportate e secondo le successive indicazioni.

| . Ex S.s. Adriatica (Eru,in Bar)
2. Ex S.s. Adriatica (lido Matinella)
3. Ex S.s..Adriatica (seconda spiaggia)
4. P.le Marinai d'italia
5. Lungomare C. Coìombo altezza Lido ANMI
6. Lungomare C. Colombo altezza Lido Sponing. Club
7. Lungomare C. Colombo altezza chiosco Barbayanne
8. Piazza Plebiscito difronre AMET
9. penultìma traversa a destra (non denominata) di via Tolomeo che si ricongiunge con via

Borsellino

Si ritine necessario che per le fermate identificate al punto 1.2.3. ìn carreggiata owero "piazzola di
fèrrrata", con la quale dovrà intendersi la parte della carreggiata, di lunghezza limitata, adiacenre al
marciapiede o ad altro spazio di attesa per i pedoni, destinata alla fermata dei mezzi del servizio di
traspodo pubblìco locale.
La piazzoÌa di fermata dovrà essere suddivisa in tre pani (Reg. art. l5l):

. la prima e I'ultima di lunghezza pari a 17 m, necessarie per effeltuare le manovre di
accostamento al marciapiede e di reinserimento nel flusso veicolare da parte dell'autobus, che
possono essere evidenziate mediante tracciamento di una slriscia gialla a zig zag (frg.11.447);

o la zona centrale. di larghezza minima pari a2,70 m e lunghezza minima pari alla lunghezza,
maggiorata di 2 m rispetto alla lunghezza del mezzo pìir lungo che effettua la fermata.

N'lentre per le fermate 5.6.7. dovranno essere reaìizzate, in ccrrispondenza delle fermate. isole
saLvagente su pane di carreggiate destinata alla pista ciclabile al fine di garantire la discesa e salira
dell'utenza jn sjcurezza. Per Ie caratteristiche della piazzola di fermata vedasi ,'ut supra',.

lanto si doveva per quanto richiesto.

P,L.
TORANO



Al Sig. Sindaco
TRANI

rtÈ tr\Î.-> 24 h

IL servizio di traspoito iui;bhco urbano della città di Trani, in affidamentr; in

hcuse allAMET di Trani, vieire espletato mediante le linee denominate:

Linea 1

Linea 2

I inoe I /? hic

Linea 3
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L'attuale percorso delle linee I, 2 e LlZ bis di fatto, a seguito dell'Ordinanza
di P.lt4. nr. 121 del 27.07.2007 non consente il rispetto degli orari di servizìo, con
conseguente sistematico accumulo di ritardi che, frequentemente, determina, nel
corso dì una gìornata, la riduzione del numero delle corse.

Al riguardo occorre precisare che, pur determinando una diminuzione delle
percorrenze chilometriche, detta riduzione rientra nella tolleranza del più o meno
3%, contrattualmente prevista, senza, pertanto, comportare una decurtazione della
contribuzione riconosciuta per iservizi classificati "minimi" daila Regione Pugìia.

Alla luce dl quanto innanzi, ne riviene la necessità dl elevare la velocità
commerciaìe del servizio, ottimizzandone l'espletamento, mediante modifìca del
percorso che consenta il rispetto degli orari di esercizio e del numero delle corse,
oltre che di soddisfare la domanda di mobilità.

particolare, le modifiche del percorso delle linee l,2 e Il2 bis prevedono:

Il prolungamento verso via Tolomeo (angolo asìlo Fabiano);

Il prolungamento verso Matinelle nel periodo estivo non coincidente con il

perlodo scolastìco;

Ottimizzazione del oercorso nella Zona nord mediante instradamento sul
cavalcavia ferroviario di via Papa Giovanni )CKIII;
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- Instradamento, anziché su via Malcangi, sul lungomate Colombo, Vìlla
Comunale e piazza Plebiscito.

Con riferimento alla linea 3, il percorso per il periodo invernale resta
immutato anche lungo via Aw. M, Malcangi, prevedendo, invece, per il
solo perìodo estivo il prolungamento verso Lido Matinelle ed il transito sul
Lungomare Colombo.

Per consentire l2ttuazione della presente proposta di programma di
esercizio, si rende necessario l'istituzione di nuove fermate, previo nulla
osta da parte del competente ufficio comunale, così come individuate nèl
relativo allegato.

Unitamente alla presente si allegano:

i) Percorso linee 1, 2 e 1/2 bis e 3 modificato;

2) Riepilogo percorrenze chilometriche relative ai servizi minimi;

îì Orari d! eserclzio relativi alle linee 1, 2, Il.2 bis e 3, distinti
rispettivamente per periodo di effettuazione (feriale invernale, feriale
estivo, festivo invernale e festivo estivo);

Elenco nuove fermate.4)

trlell'evidenziare che la suddetta proposta è stata condivisa con la
Direzione d'Esercizio e nel dichiararmi a disposizione per ognl ulteriore
chiarimento, porgo distinti saluti. ,4 ,4
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URBANI

RANI

189092 - Fax 486701

LINIE 1 - 2 - 1/2 bis
LECINDA

JÉ t i*. tatar'o
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règblare rièdne t. 5ùÉ



TRASPORTi URBANI a caporinea

* fer.nata facottativa
+ sefìso dimania

- 

percorso stagiooale èsLr.vo

UNEA 3
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DELIBERA N. 94 DEL 14 I 512018

IL SEGRET

ll pres€nte verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge

SINDACO

ATTESTA

12 1 fac lora Li 5 clij 2010 per

GENERALE

Angelo Lazzaro

15 giorni conseculivi come Prescritto dall'art. 124, l" comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliarì'

Trani.

llSegretario, visti gli atti d'ufficio,

che la presente deliberazione:

ATTESTA

è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art. '134 comma 4 det D-19s 267 '18.8 2000)

è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dalla pubblicazione:

(art. 134 comma 3 del D.lgs. 267 18.8.2000)

-'"n,,,__.J-+_flm=ZU.ff__ IL SEGRETARIO

dott. Fra Lazzaro

-' .llA]: res. pubbric.

tL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

e affissa all'albo Pretorio dal

b-*


